
 

 

 

 

MOZIONE n. 490 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 13 ottobre 2021. 

OGGETTO: In merito alla situazione della Valentino Shoes Lab di Levane (AR) a diversi mesi dall’incendio che 

l’ha distrutta. 

 
Il Consiglio regionale 

Premesso che: 

- nella notte del due aprile scorso, nell’area industriale di Levane nel Comune di Bucine (AR), si è sviluppato un 

incendio che ha devastato lo stabilimento di calzature Valentino Shoes, le cui operazioni di spegnimento si sono 

rivelate complicate e pericolose; 

- il rogo ha interessato uno stabilimento produttivo di rilevanza internazionale nel quale lavoravano centosessanta 

dipendenti, nessuno dei quali, fortunatamente, rimasto coinvolto. 

 
Ricordato che: 

- alla Valentino Shoes l'amministratore delegato di Prada aveva messo a disposizione un capannone di sua 

proprietà per permettere all'azienda di ripartire ed il Ceo della casa romana Valentino Shoes, in una nota, aveva 

dichiarato che l'azienda “avrebbe continuato a gestire la situazione di emergenza per i 160 dipendenti attuando 

in pieno le vigenti disposizioni in materia di salute e sicurezza e lavorando a stretto contatto con i sindacati", in 

modo da farla tornare presto alla piena produttività;  

- il piano della Valentino Shoes prevedeva, tra l'altro, la ripartenza della produzione e dell'operatività 

manifatturiera già dal mese di maggio, con il lavoro che sarebbe ripartito in parte nella fabbrica di Montelupo 

Fiorentino (Firenze), predisponendo un doppio turno lavorativo ed una nuova organizzazione artigianale e 

industriale, e in parte presso lo stabilimento (ex Lamos) di Levane di proprietà appunto di Prada. 

 

Osservato che: 

- secondo quanto riportato in una nota delle organizzazioni sindacali FILCTEM CGIL e FEMCA CISL, a seguito 

di un incontro tenutosi con i vertici dell’azienda, sarebbe stato ribadito “lo stato di precarietà, che nessuno nega 

e che la Valentino Shoes Lab in Valdarno sarebbe non una priorità bensì una ipotesi insieme ad altre”; 

- la sensazione che i sindacati hanno riportato è che i vertici aziendali non abbiano un chiaro piano industriale e 

che stiano tergiversando senza alcun apparente motivo. 

 
Considerato che è di fondamentale importanza che un’azienda come la Valentino Shoes continui ad operare sul 

territorio valdarnese, dove può trovare sia la manodopera qualificata necessaria sia la disponibilità di terreni e 

strutture messe a disposizione dalle varie amministrazioni locali; 

 

Impegna il Presidente e 

la Giunta regionale 
 

ad attivarsi per fare chiarezza sulla vicenda e ad adottare eventualmente ogni iniziativa possibile per una 

completa salvaguardia di tutti i vari livelli occupazionali. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

 

IL PRESIDENTE    

Stefano Scaramelli    

    

    

    

    

 

 


